
 
 
Ancona, li 17/11/2017  

Prot. N.    

             

Oggetto: verbale riunione congiunta del 17/11/2017 del Comitato di 
Partecipazione Inrca – POR AN e del Comitato AV2  
 
 

Presenti: S. David Inrca, P. Marinelli, (Inrca), A. Deales, (Inrca) R. Amici (Qui 
Salute Donna Onlus), G. Corinaldesi (Vice Presidente Comitato AV2), G. 
Grilli (Asur, AV2) P. Buffarini (CSV Marche), R. Festa (CPA-AV2/CAV  
Loreto), A. Sabatino (Croce Gialla Ancona), P. Pelosi (Ass. Parkinson 
Marche), E. Marsigliani (AVULSS- Ancona), M. Bagantoni (Ass. Amici 
dell’Inrca), F. Tiraboschi (Presidente Comitato Inrca)   
 
Segretario verbalizzante: C. Gagliardi 
 
La riunione si apre alle ore 15.30 presso la Sala riunioni “A” di Villa Gusso  
con il seguente odg: 
 

1. Integrazione Inrca-Osimo; 
2. Varie ed eventuali.  

 
 

Il Presidente del Comitato Tiraboschi si complimenta per la nomina di Paolo 

Pelosi quale membro del CIV Inrca.  

 

In relazione al tema all’ordine del giorno, Tiraboschi rammenta i due impegni 

presi dalla Di  Furia nell’incontro avuto con i Comitati di partecipazione , cioè 

quello di dare informazione circa i risultati della sperimentazione  di alcuni 

processi di integrazione tra gli ospedali  Inrca e Osimo, e quello relativo alla 

legge regionale sulla incorporazione Inrca con l’ospedale di Osimo.   

 



A tal proposito viene riportato da Tiraboschi un certo malcontento del 

personale dell’ospedale Osimo,  in merito alla vertenza sindacale verso AV2 

e richiesta di trasferimento del personale ad altri ospedali. In merito a ciò, 

propone la preparazione di un documento che sottolinei le criticità rispetto al 

problema.  

 

        Amici ricorda le prerogative e rivendica il ruolo dei Comitati, come dai 

contenuti del regolamento. Propone un nuovo incontro per gennaio a 

Pesaro,  finalizzato ad allargare la partecipazione degli stessi agli incontri, e 

suggerisce la preparazione di un documento rivolto ai  presidenti dei 

Comitati per  promuovere una maggiore partecipazione. Ricorda che il 

motivo della riunione odierna risieda nell’impegno della Regione Marche (S. 

Salute) di inviare entro fine settembre ai Comitati i risultati della prima 

sperimentazione dell‘ integrazione Inrca/Osimo. Il secondo impegno entro 

fine anno era la legge regionale sull’incorporazione Inrca-Osimo. Ecco che 

l’obiettivo dell’incontro odierno dei due comitati è fare un documento on la 

richiesta di incontro per richiedere informazioni ufficiali alla Regione.  

 

Pelosi richiama l’attenzione sull’importanza di avere dei chiarimenti sul 

tema.  

 

Il Vice Presidente del Comitato AV2 esprime perplessità rispetto ai ritardi  e 

sottolinea come il punto di vista qualitativo sia un criterio essenziale per 

l’organizzazione della  sanità.  

 

David interviene a descrivere il processo di integrazione che ha preso le 

mosse diverso tempo fa. I risultati sono stati positivi, soprattutto perché il 

processo nasceva dagli operatori stessi. A questo riguardo sono stati fatti 

monitoraggi periodici con esiti positivi. Su queste attività e risultati si baserà 

la legge di integrazione. Offre la disponibilità a fornire informazioni più 

dettagliate.  

 

Deales spiega che la ditta firmataria del contratto si è impegnata a chiudere 

il cantiere entro la fine del 2019. A tale proposito si vigilerà affichè  le cose 

siano svolte secondo il cronoprogramma presentato. Da un  punto di vista 

strategico,  ritiene inoltre che il nuovo ospedale consisterà in un salto di 

qualità per il cittadini, non solo per motivi di tipo alberghiero-logistico,  ma 

anche perché in un unico presidio si avranno discipline e tecnologie per 

rispondere all’80-90% delle necessità per l’acuzie.  

 



Sabbotino sottolinea un certo ritardo nell’avvio dei processi di cambiamento 

per l’incorporazione Inrca-Osimo anche a livello organizzativo.  

 

Deales ricorda che  la legge di integrazione prevede, come più volte 

dichiarato dalla Regione Marche, un Inrca allargato con il presidio di Osimo. 

Esso non sarà subito IRCSS, ma dopo un percorso di due anni i reparti 

potranno essere riconosciuti come IRCCS. Dal 1 gennaio 2018 avverrà 

l’incorporazione di tali reparti. Ricorda la natura pubblica dell’istituto, e che 

Osimo diventerà uno dei presidi ospedalieri dell’Inrca. Sono state fatte visite 

per incontrare primari e operatori e si è riscontrato un clima positivo. Saranno 

organizzati tavoli tecnici per completare tutti i passaggi,compresi quelli di 

ordine amministrativo.  

Deales conclude ricordando i numerosi provvedimenti che sono stati 

realizzati nella vecchia struttura dell’Inrca nel senso di una migliore dotazione 

tecnologica di altro livello, nonché per la messa in sicurezza e 

rimodellamento, di diverse unità operative. Sono inoltre previsti altri lavori, ad 

esempio per la  medicina nucleare.  

 

 

Amici legge infine il documento preparato per richiedere informazioni in 

merito agli impegni presi dal Servizio Salute. Non ci sono obiezioni da parte 

dei Comitati.  

 

In merito al documento, si ritiene di chiedere risposta scritta e una data per 

l’incontro entro un massimo di 15 giorni.  

 
 
 
 

La riunione si chiude alle ore 17.30 
 
 

Il Segretario verbalizzante 
Dr.ssa C. Gagliardi  

 
 ____________________________ 


